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più  libero sarà il suo sviluppo, tan to  maggiori 
vantaggi essa porterà  a ll’um anità.

Cercate di com prenderci bene: noi desideriam o 
precisam ente, che l ’arte corrisponda sem pre agli 
scopi dell’ uom o, non sia in u rto  con i suoi in 
teressi; se noi desideriam o una sem pre più grande 
libertà  all’ arte , è precisam ente perchè abbiam o 
fede c h e , q uan to  p iù  essa sarà libera nel suo 
sviluppo, tan to  più  sarà u tile agli interessi um ani. 
Non si possono prescrivere a ll’ arte nè scopi nè 
sim patie. A che fine prescriverle degli scopi, per
chè dub itare  di essa, dal m om ento che essa, svilup
pa ta  norm alm ente, anche senza le vostre prescri
zioni, per legge di natu ra , non può essere in  disac
cordo con le necessità um ane? Essa non si perderà 
e non  perderà la sua via. Essa è stata sem pre fedele 
alla realtà  e ha  sem pre proceduto insiem e con lo 
sviluppo e il progresso dell’uomo. L ’ideale della 
bellezza, della norm alità  in  una società sana non 
può perire; e perciò lasciate che l’arte segua la p ro 
p ria  via e siate sicuri che essa non la sm arrirà. Se 
anche si sm arrisse, essa tornerebbe im m ediata
m ente indietro. La bellezza è la norm alità, la salute. 
La bellezza è utile, perchè è la bellezza, perchè 
nell’ um an ità  c’ è l’eterno bisogno della bellezza e 
del suo altissim o ideale. Se in  un  popolo si con
serva l ’ideale della bellezza e la necessità di essa, 
vuol dire che c’è anche la necessità della salute, 
della norm a, e con ciò è nello stesso tem po ga
ran tito  anche lo sviluppo superiore di quel po
polo.

L ’uom o singolo non può pienam ente indovinare


